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L’iniziativa è stata presentata alla stampa il 27 febbraio, nel corso di un apposito incontro con i giornalisti  

“Bully no way”, il progetto anti-bullismo 

Club di Jesi 

E chi ben... 

di Marco Torcoletti 

Cultura, volontariato, solidarietà, 
sociale. Tali e tanti sono gli ambiti 
operativi percorsi virtuosamente 
dal nostro Club, che già da inizio 
anno sta dimostrando una vitalità 
straordinaria. Ultimo in ordine di 
tempo, il progetto sul contrasto al 
bullismo, presentato alla stampa 
lo scorso 27 febbraio. Qualità del 
lavoro e quantità. Oltre al valore 
intrinseco delle singole iniziative, 
vale la pena rammentarne infatti 
anche il numero, considerevole, 
ed al quale giova associare quello 
crescente dei soci. La nostra fami-
glia si va allargando, con il recen-
te ingresso di vari tra socie e soci, 
linfa vitale di qualsiasi realtà. La 
quale ha l’ulteriore pregio, con 
riferimento a quella rotariana jesi-
na, di caratterizzarsi anche per lo 
spessore delle relazioni che la 
contraddistinguono, di condivisio-
ne dei valori e, non ultima, del 
sentimento di amicizia. Pare buo-
no, insomma, questo 2023, che si 
profila ricco sotto molti punti di 
vista. E chi ben comincia... 

Protocolli di comportamento contro 

casi di bullismo nelle società spor-

tive: l’iniziativa del Rotary Club Je-

si “Bulli no way”, presentata alla 

stampa il 27 febbraio, sollecita tut-

te le realtà cittadine inscritte al Co-

ni a predisporre e presentare dei 

protocolli di comportamento contro 

il bullismo. Il protocollo migliore, 

secondo il giudizio di una apposita 

giuria, sarà premiato con 4mila 

euro.             Romagnoli a  pag. 7 

 

 

 

 

 

 

Tra opportunità e rischi 

Relatore il dott. Mauro Mario Coppa 

Servizio a pagina 2 

 

La storia 

Siamo noi 

 

 

 

 

Angelucci a pag. 3 
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Relatore il dottor Mauro Mario Coppa, psicoterapeuta, ospite del Club il 24 gennaio 

I giovani e le reti sociali, tra luci e ombre 

di Marco Torcoletti 

Tv, social amp, videogames. Serata 
dedicata alle tecnologie applicate 
all’intrattenimento quella del 24 
gennaio, relatore Mauro Coppa, 
docente presso l’ateneo urbinate, 
psicoterapeuta e saggista. «I nostri 
ragazzi sono più connessi o più so-
li? Nell’era dei social, che impatto 
ha la tecnologia sulla crescita?» Ha 
invitato a riflettervi il dottor Coppa, 
passando in rassegna tutto il venta-
glio delle risorse della rete e dei so-
cial che vi brulicano: cosa c’è, per 
esempio, dietro ad un selfie? «I na-
tivi digitali - ha esordito - sono i nati 
dal ‘95 in poi, cresciuti conoscendo 
internet da sempre. Sono cresciuti 
mischiando il reale col virtuale. Da-
gli otto ai dieci anni arriva il primo 
cellulare, e viene regalato dai geni-
tori, ossia da coloro che più ne sono 
soliti temere gli effetti. In media so-
no 80-90 le volte al giorno in cui controllano il display 
del telefono, trascorrendovi oltre un’ora al giorno. Tra i 
rischi in cui incorrono c’è la confusione tra il mondo 
reale e quello virtuale, con tutto ciò che ne segue, se 
solo pensiamo ai giochi violenti, per esempio». Rete e 
social, Cos’è che li rende così attrattivi? 
«Nell’adolescente - ha spiegato Coppa - c’è l’impor-
tanza di essere visti dal gruppo, da cui discende la 
possibilità di socializzare. Accade anche con le foto 
delle parti del corpo che si ritengono più esteticamente 
rappresentative di sé». Quali sono i segnali che pos-
sono esprimere un disagio? Quali sono gli indicatori di 
rischio che possono farci pensare ad una dipendenza? 
«Il costante contatto col telefono, le foto, i like, il sonno 
turbato dall’ansia di controllare il telefono per vedere 
cosa è successo nel mondo. Cos’è che conta per un 
adolescente in un social? Me lo ha detto mia figlia: il 
bisogno di visibilità». E siamo di nuovo al selfie: fragili-
tà, bassa autostima, paura di essere dimenticato… 
Sono alcuni dei principali moventi. Internet, social e 

sesso: la rete, in pasto alla quale 
diamo noi stessi e la nostra intimità 
è vista come un luogo più sicuro ed 
uno strumento per testare il gradi-
mento altrui nei nostri confronti. Co-
sa fa o dovrebbe fare la scuola? 
«Negoziare – spiega Coppa - in ma-
niera condivisa con le famiglie, sen-
za demonizzazioni, e stabilendo un 
regolamento virtuale». Temi sensibili 
che ci introducono a quello del cyber
-bullismo, che si insinua anche 
quando la vittima è teoricamente al 
sicuro, in casa. Per contenere il fe-
nomeno, l’ottica non deve essere 
repressiva ma correttiva, riparativa: 
il bullo deve capire che diventa vitti-
ma di sé stesso, non sapendo leg-
gere e capire i suoi problemi relazio-
nali. Poi il fenomeno di coloro che si 
ritirano socialmente: con loro, la rete 
può essere uno strumento per recu-
perarli. Videogioco: perdita di tempo 
o no? «Le neuroscienze - ha detto 

Coppa - ci dicono che possono avere una funzione 
educativa. Ragazzi col problema del ritiro sociale si 
collegavano in rete per giocare, per esempio. Meglio 
però che il ragazzo giochi nella cameretta accanto a 
noi piuttosto che in ambienti diversi, fuori dalla portata 
di un certo controllo». E poi capire se gioca o meno in 
solitaria; a quale gioco gioca ed in quale personaggio 
si proietta. Altalenante l’atteggiamento dei genitori: di 
controllo ma non sempre consapevole dei rischi legati 
al mondo della rete. Consigli per l’uso? Dare fiducia ai 
ragazzi e parlare. In una battuta: dialogo e, soprattut-
to… vietato vietare. Quando serve, infine, chiedere 
aiuto ai professionisti. 
 

In foto, in alto a sinistra, il presidente del Rotary 
Club Jesi Floro Flori con il dottor Mauro Coppa. A 
destra, foto di gruppo, con le rispettive consorti e 
la sorella del relatore. In basso, un momento della 
relazione del dottor Coppa. 
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Il libro del giornalista Luca Angelucci, caporedattore di “Gente”, presentato il 7 febbraio    

Tra le bombe, i sogni di una generazione 

La storia siamo noi 
di Luca Angelucci* 

La Storia è una somma di corpi, di volti, di 
donne e uomini, alla maggior parte dei 
quali è mancata la voce. Le loro parole si 
sono perse nelle pieghe del tempo, le loro 
gioie, le sofferenze, gli insegnamenti sono 
scivolati via come granelli di sabbia in una 
clessidra che non può più ribaltarsi. Penso 
al bambino e alla sua innocenza bruciati 
nell’inferno di Auschwitz, penso al soldato 
della Prima guerra mondiale che ha visto 
affondare i suoi sogni e le sue illusioni in 
una trincea infangata sulle Dolomiti. Ma 
non solo. Penso anche alla contadina 
marchigiana, costretta a sfidare le stagioni 
in un’esistenza anonima consumata nei 
campi; e poi mi torna alla mente mio non-
no Arrigo, che se ne andò portando via 
con sé un passato da “equilibrista di guer-
ra”, cioè quell’eroica arte di arrangiarsi nei 
primi anni Quaranta tra bombe, fucili, al-
larmi e minestre da mettere in tavola. Non 
poter conoscere la vera storia e i senti-
menti di quel bambino, di quel soldato, di 
quella contadina, di un nonno come Arrigo 
ci priva di esempi notevoli, rende tutti noi 
più poveri. Ecco, le “piccole” vite, quelle 
delle persone che abbiamo conosciuto e 
che conosciamo oggi ci arricchiscono, 
custodiscono un valore universale, un va-
lore che ci avvicina a un mondo che altri-
menti rischia di allontanarci tutti, gli uni 
dagli altri, irrimediabilmente. La memoria 
è un collante, il nostro collante. Allora 
queste storie dobbiamo raccoglierle finché 
siamo in tempo. Se potessimo vederli quei 
corpi, quei volti, quelle donne e quegli uo-
mini certamente ci somiglierebbero. «In 
fondo, la storia siamo noi», ha ricordato il 
presidente Flori citando De Gregori. Po-
che parole, potenti più che mai.   

Luca Angelucci, giornalista e scrittore,  
è caporedattore di “Gente”   

Sono state storie di bome e di sogni. Storie di giovani che hanno 

saputo resistere alle distruzioni scatenate dal secondo conflitto 

mondiale, per risollevarsi e coronare i propri sogni. Otto marchi-

giani, una donna e sette uomini, che il giornalista e scrittore Lu-

ca Angelucci fa parlare nel suo libro: Leonella Memè, Gennaro 

Pieralisi, Giovanni Fileni, Aldo Mancini, Giorgio Rocchegiani, 

Mario Sasso, Giannetto Magrini e Corrado Olmi. Edito da Mur-

sia, l’opera prima di Angelucci sta facendo parlare di sé in tutta 

Italia, e oltre che essere un libro avvincente, con un po’ di sano 

campanilismo ha anche il merito di raccontare le nostre Marche 

al grande pubblico. Naturalmente, non poteva mancare, nel tour 

di presentazioni in giro per lo stivale, presso scuole, fondazioni e 

biblioteche, anche una tappa nel nostro Club. Infatti, l’autore è 

stato ospite del Rotary Jesi in occasione di una apposita convi-

viale, di scena presso la Sala del Lampadario del Circolo cittadi-

no lo scorso 7 febbraio. Alla presenza di una nutrita rappresen-

tanza del Club, Angelucci ha raccontato la genesi della sua ope-

ra e spiegato le ragioni che lo hanno indotto a cimentarsi con un 

libro riconducibile al genere della memorialistica, presente in 

sala anche uno degli otto protagonisti , l’artista Giorgio Rocche-

giani, già insignito del Paul Harris il 30 giugno 2022. «La perdita 

dei nonni e del bagaglio di storie di cui erano depositari - ha 

spiegato l’autore - mi ha fatto riflettere sull’importanza della tra-

smissione del sapere, anche di quello che si nutre del vissuto 

delle persone». Di qui la scelta di un piccolo novero di personali-

tà che, al di là della riconosciuta importanza per i successi con-

seguiti nel corso della vita, fossero testimoni di vicende esem-

plari, tali cioè da avere una valenza universale, al di là della ter-

ra d’origine e della condizione personale.  
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Il 4 febbraio, vi hanno preso parte alcuni soci del nostro Club e di quello di Falconara 

Arte e amicizia, gita alla scoperta di Fermo 

Giornata all’insegna della buona compagnia e 
dell’arte, quella andata in scena lo scorso 4 feb-
braio. Una numerosa comitiva di soci del nostro 
Club e di quello di Falconara ha fatto visita agli 
amici di Fermo. Meta dell’iniziativa la mostra, di 
scena presso il Palazzo dei Priori, dedicata ai 
“Pittori della realtà”. Progetto in collaborazione 
con il Mart di Rovereto, curato da Vittorio Sgarbi, 
offre una interessante prospettiva sull’arte figura-
tiva italiana del dopoguerra. «Una mostra impor-
tante e rara – come l’ha definita il noto critico d’ar-
te - non perché sia difficile trovare, come spesso 
accade, i dipinti nei grandi musei, ma perché que-
sti pittori non sono nei musei, perché sono stati 
esiliati e maltrattati per aver difeso la pittura e il 
suo rapporto con la realtà». Una piacevole gita ed 
una gradevole occasione d’incontro, carica delle 
suggestioni regalate ai partecipanti da una meta, 
Fermo, sempre meravigliosa, e da una mostra ric-
ca di fascino e suggestione. 

 

 

Alessandra Sassaroli, 12 marzo 

Gloria Bifani, 15 marzo 

Marco Torcoletti, 26 marzo 

 

 

Floro Flori, 12 aprile 

Fernanda A. Pasca, 13 aprile 

Carlo Santoni, 13 aprile 

 

 

 

 

Roberto Branchesi, 21 aprile 

Alberto Brunelli, 22 aprile 

Stefano Taddei, 23 aprile 
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L’ingresso del nuovo socio nella serata del 10 gennaio dedicata alla formazione rotariana 

Cristiano Montesi, il nostro Club cresce 

La conviviale del 10 gennaio è stata di particolare im-
portanza, come lo è qualunque conviviale che vede 
l’ingresso di un nuovo socio. Si è trattato di Cristiano 
Montesi, manager d’impresa, che ha reso più numero-
sa la famiglia rotariana come finora avvenuto, in que-
sta annata, con l’ingresso di Gloria Bifani, Alessandra 
Sassaroli e Roberta Rosetti, divenute socie del club lo 
scorso dicembre. Prendendo lo spunto dall’ingresso di 
un nuovo socio, la conviviale è stata dedicata alla for-
mazione rotariana, con relazioni del Presidente Floro 
Flori, del Presidente incoming Mauro Ragaini e di 
quello eletto Paolo Bifani. Sono stati trattati argomenti 
come la nascita e lo sviluppo del Rotary International, 
la sua organizzazione funzionale e territoriale, nonché 
la storia del Club di Jesi, con una panoramica degli 

interventi e dei progetti   portati e termine nel corso 
della sua attività pluridecennale. Quindi una conviviale 
di buon augurio per il futuro del club e di buona memo-
ria del suo passato, che non hanno mancato di cattu-
rare l’attenzione e suscitare l’interesse del nutrito 
gruppo dei partecipanti alla serata. 

RotaryNews  
Bimestrale d’informazione, numero 87, Gennaio-Febbraio 2023 

Pubblicazione fuori commercio, riservata ai soci del Rotary Club Jesi 
Commissione Pubbliche Relazioni del Rotary Club Jesi 

a cura di Marco Torcoletti 

 

Hanno collaborato: Matteo Baleani, Floro Flori, Fabrizio Romagnoli, Domenico Rosetti,  

Benedetta Rosini, Stefano Taddei,  
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Grande partecipazione, di soci, 
ospiti ed amici alla festa di Car-
nevale, organizzata dal nostro 
Club in occasione del ricorrere 
del Martedì Grasso, il 21 feb-
braio. Palcoscenico dell’iniziati-
va, che è stata vivacizzata dai 
colori di diverse magnifiche ma-
schere, la Sala del Lampadario 
del Circolo cittadino. Voglia di 
stare insieme e di divertirsi, nel 
segno del gioco e della spensie-
ratezza. Hanno attinto ad un va-
sto repertorio i nostri soci, nella 
scelta dei costumi, da quello del 
mondo della Disney, con il duo 
Malefica-Crudelia Demon, a 
quello più tradizionale del Carne-
vale veneziano. E ancora pirati, 
dame e persino regine: sempre 
dalla galassia della Disney, ha 
fatto la sua comparsa niente me-
no che la cattiva per eccellenza, 
la regina e matrigna di Biancane-
ve. Voglia di ridere e non pren-
dersi troppo sul serio, almeno nel 
giorno di Carnevale, in cui la leggerezza è, per l’ap-
punto, una cosa molto seria. Qualcuno disse che “un 

giorno senza un sorriso è un gior-
no perso”, ed in effetti chi se ne 
intende di Carnevale sa quanto 
ciò sia vero. Festa dall’illustre pas-
sato, già in tempi remoti prestava 
il destro al capovolgimento della 
realtà, ponendo gli umili sul trono 
ed i grandi al fondo della scala 
sociale. Nei secoli passati era una 
delle poche, forse l’unica occasio-
ne, in cui il popolo minuto, quoti-
dianamente schiacciato dalla mi-
seria e dalle vessazioni, aveva di 
ergersi dalla propria condizione di 
miserevolezza. Tanti sono i signifi-
cati che si celano dietro questa 
ricorrenza: da quello della ma-
schera che ciascuno di noi indos-
sa a quello satirico nei confronti 
della realtà. Tra questi ce n’è forse 
anche un altro, quello cioè che 
dovrebbe renderci consapevoli 
dell’importanza di non prendersi 
troppo sul serio. Sembra poco, ma 
in un mondo costellato di conflitti, 
sarebbe già un primo passo verso 

quell’illustre sconosciuta che si chiama pace.  
                                                                  m.t. 

Tanti i soci in costume che hanno partecipato all’evento di martedì grasso del 21 febbraio 

Carnevale, perché ridere è una cosa seria    
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di Fabrizio Romagnoli* 
 

Protocolli di comportamento contro casi di bullismo 
nelle società sportive: l’iniziativa del Rotary Club Jesi 
“Bulli no way” sollecita tutte le realtà cittadine inscritte 
al Coni a predisporre e presentare dei protocolli di 
comportamento e quello che sarà giudicato migliore 
da una apposita giuria, già contemplata dal bando sa-
rà premiato con 4mila euro da destinare all’acquisto di 
attrezzature per lo sport o il primo soccorso o, ancora, 
per la programmazione di iniziative di efficientamento 
energetico di impianti e attività. Venendo alla tempisti-
ca: fino al 17 marzo ci sarà tempo per manifestare 
l’interesse alla partecipazione, e fino al 30 aprile per 
produrre il documento. “Bulli no way” è stato presenta-
to il 27 febbraio nella Sala del Lampadario del Circolo 
Cittadino, presenti i vertici del Club ed il vicesindaco 
del Comune di Jesi Samuele Animali. A introdurre l’ini-
ziativa il presidente RC Jesi Floro Flori: «Quello dello 
sport è un contesto che forse meno di altri si associa 
al primo impatto al bullismo ma sul quale ci è sembra-
to giusto porre l’attenzione. La giornalista Beatrice Te-
stadiferro guiderà la giuria, composta da cinque ele-
menti, che valuterà le proposte pervenute. Ci saranno 
poi il socio Fabrizio Illuminati ed il presidente della 
commissione Eventi del Club Maurizio Marchegiani, lo 
psicologo dottor Mauro Mario Coppa e il vicesindaco 
del Comune di Jesi Samuele Animali». Parole di ap-
prezzamento per l’iniziativa sono quelle che ha 
espresso proprio Animali: «Queste sono finalità asso-
lutamente condivisibili per il Comune di Jesi in un set-

tore, quello dello sport, che è strumento di educazione 
dei giovani cittadini e che ha bisogno di vedere diri-
genti e tecnici come educatori». Per la presidente del-
la giuria Testadiferro, invece, c’è «l’orgoglio di prende-
re parte ad una iniziativa che pone al centro i giovani 
e al loro mondo dà parola». Ad Illustrare il bando alla 
stampa è stato Emanuele Zannini: «Le società potran-
no predisporre e presentare i protocolli da seguire nei 
casi di bullismo, coi comportamenti da tenere e l’impe-
gno a seguirli. Partecipano al progetto risorse del Club 
di Jesi e del Rotary di Distretto». Da Marchegiani è 
giunto l’auspicio che «il progetto possa risulta-
re preventivo della problematica, nel predisporre pro-
tocolli che ci auguriamo non ci sia bisogno di attuare». 
Il dottor Coppa, infine, ha evidenziato quanto impor-
tante sia un progetto, rispetto al quale già «dal 2007 
lavoriamo su bullismo e cyberbullismo, vere piaghe 
sociali da fronteggiare». 

 

Nelle foto, a cura di Matteo Baleani, alcuni  
momenti della conferenza stampa del 27 febbraio 

 
 
 
 

*Fabrizio Romagnoli è giornalista,  
corrispondente per varie testate locali 

Presentato il 27 febbraio alla stampa presso la sala del Lampadario del Circolo cittadino 

Bully no way, il progetto contro il bullismo 


